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PREFAZIONE

Ricordare, dimenticare: così si declina la memoria, 
individuale e collettiva, in una sorta di codice binario, 
di yin e yang che sembra oscillare fra due poli opposti. 
In realtà, in mezzo c’è tutta una gamma di sfumature, 
ed è proprio su queste che intendiamo soffermarci nella 
nostra riflessione condivisa.

Il volume rientra in un progetto di ricerca del nostro 
Ateneo intitolato Amnesie d’autore, che vede studiose e 
studiosi di diverse discipline interrogarsi sull’atto mne-
stico, sulla persistenza del ricordo, sui vuoti di memoria, 
sulle amnesie dissociative, sulle sindromi post-trauma-
tiche, sull’Alzheimer, così come questi vengono raccon-
tati nelle opere letterarie e cinematografiche nel corso 
del Novecento fino al nostro presente. In particolare i 
saggi qui inclusi, presentati sotto forma di relazione al 
convegno Urbinoir del novembre 2019, esaminano le 
tematiche di cui sopra dalla prospettiva del noir. 
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La perdita di memoria, l’amnesia, la rimozione sono 
di fatto alcuni degli espedienti più intriganti della nar-
rativa d’indagine, del thriller, del noir. Spesso le tensioni 
dei personaggi si giocano non solo sulla scena del crimi-
ne, ma anche successivamente nel chiuso di una stanza 
dove un indagato, o un testimone, deve affrontare un 
lasso di tempo di cui non si ricorda o di cui non vuole 
ricordare nulla. Il tema del vuoto di memoria – nelle sue 
varie espressioni, dall’amnesia alla rimozione alla pato-
logia vera e propria – può legarsi a sintomi da sindrome 
post-traumatica, ma può anche configurarsi come una 
strategia – più o meno consapevole, più o meno elabo-
rata – di sopravvivenza o d’inganno. 

Sono molti gli scrittori e i registi che si sono cimen-
tati con queste tematiche. Quella che qui presentiamo è 
dunque, giocoforza, solo una selezione di casi, che però 
ci sembra possa offrire una panoramica sufficientemente 
ampia per analizzare il fenomeno in modo non troppo 
circoscritto.

Il volume si divide in due parti. Nella prima, inten-
diamo fornire i presupposti teorici che saranno prezio-
si per comprendere meglio la seconda: in particolare il 
contributo di Elena Acquarini e Carmen Belacchi pro-
pone un’approfondita analisi psicologica e psicoanali-
tica, mentre i due saggi successivi (rispettivamente di 
Chiara Gabrielli e Silvia Morrone) si collocano sul ver-
sante legale-giuridico. Entrambe le tipologie di indagine 
contengono anche illustrazioni pratiche, facendo com-
prendere bene alla lettrice e al lettore la terminologia e la 
sintassi specifiche dei casi in esame (personalità multiple 
nel primo, testimonianza del/la minore nei successivi). 
L’ultimo saggio, poi, scritto da Carlo Zaza, magistrato e 
consigliere della Corte di Cassazione, nonché studioso 
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del genere “giallo”, offre un utile anello di congiunzione 
alla seconda parte del volume, ricollegando le esperienze 
professionali processuali al mondo dell’immaginario e 
della rappresentazione: il trait d’union è naturalmente 
Spellbound di Hitchcock.

Preparatevi, per la seconda parte del volume, a in-
traprendere un viaggio molto articolato: si parte in In-
ghilterra, con un thriller psicologico di fine Ottocento 
analizzato da Maurizio Ascari, per continuare, sempre 
in Inghilterra, con una lettura in chiave noir di Agatha 
Christie offerta da Federica Crescentini, la quale si con-
centra sui rapporti tra memoria e menzogna; si prosegue 
in Italia, con un contributo su Sciascia (e Pirandello) a 
firma di Gian Italo Bischi; si attraversa l’Atlantico per ap-
prodare negli Stati Uniti con Ellery Queen, la cui “amne-
sia biblica” è indagata da Luca Sartori; si sale in Canada 
con Mordecai Richler, del cui Barney Giuseppe Punta-
rello analizza l’enigma dell’identità; per tornare infine in 
Europa con Maurizio Basili e il suo studio sulla “trilogia 
neurologica” dell’autore svizzero Martin Suter.

In calce troviamo una breve ma intensa Appendice, 
che abbiamo scelto di includere nel volume in quan-
to ci riporta alla realtà italiana contemporanea: Giusy 
Giulianini vi intervista infatti tre autori legati alla scena 
letteraria bolognese (e non solo), in un intrigante botta-
e-risposta sui temi del convegno. Riteniamo che dare 
la parola a scrittrici e scrittori, anche in convegni acca-
demici e in pubblicazioni scientifiche come questa, sia 
un segno di quella volontà – che ci sforziamo di mante-
nere viva – di abbattere steccati e aprire dialoghi senza 
che per questo nessuna delle parti perda alcunché nelle 
rispettive professionalità. Crediamo infatti che solo in 
un dibattito autentico fra veri esperti si possa evitare 
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quella confusione di ruoli che spesso i media sembrano 
non solo tollerare, ma incoraggiare. In tal senso riman-
do a un evergreen da me curato per questa stessa collana,  
Dietro le quinte del noir. Gli addetti ai lavori si racconta-
no (2014) che include interviste ad autrici e autori tra 
cui Alessandro Berselli, Giancarlo De Cataldo, Marilù 
Oliva, Ben Pastor, Marcello Simoni, Valerio Varesi.

Concludo con una nota editoriale. Siamo arrivati 
al sedicesimo volume di una collana, Urbinoir Studi, 
inaugurata nel 2013 dal testo seminale di Giovanni 
Darconza Il detective, il lettore e lo scrittore. L’evoluzione 
del giallo metafisico in Poe, Borges, Auster e proseguita 
con volumi collettanei e monografie su vari temi le-
gati al noir in tutte le sue espressioni, dall’età classica 
alle sue formulazioni contemporanee. La collana ospi-
ta contributi di docenti dell’Università di Urbino e di 
molte Università italiane e non, tra cui alcuni esperti di  
crime fiction sulla scena internazionale – Maurizio 
Ascari, Alicia De Fonzo, Joseph Farrell, Ruth Glynn, 
Stephen Knight, Barbara Pezzotti; giornalisti e scrittori, 
tra cui Roberto Barbolini (Panorama) e Cristina Bron-
doni (<crimemagazine.it>); per non parlare delle rela-
trici e dei relatori che sono intervenuti chi nel corso dei 
convegni Urbinoir che si tengono a Urbino dal 2008, 
ospitati dal Dipartimento di Scienze della Comunica-
zione, Studi Umanistici e Internazionali, chi nelle oc-
casioni di incontro promosse da Aras Edizioni a Fano  
(Re/Noir) a partire dal 2019, chi in entrambi. 

Voglio ringraziare chi ha reso tutto questo possibi-
le. Innanzitutto, Federica Savini, che ha avuto il co-
raggio di scommettere su questa collana quando altri 
editori avevano declinato l’offerta ritenendola inadat-
ta a un pubblico italiano abituato a consumare storie 
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senza esercitare una riflessione critica. Sono felice che 
stiamo dimostrando che non è così. Con lei, ringrazio 
anche Erica Bocchetti, editor paziente e infaticabile. In 
second’ordine, un grazie a tutte le scrittrici, gli scrittori, 
le studiose e gli studiosi che si sono avvicendate/i nella 
stesura di saggi, interviste, articoli, interi volumi, o che 
sono intervenute/i nei convegni: la lista sarebbe troppo 
lunga, per cui si rimanda al sito <urbinoir.uniurb.it> 
sempre diligentemente aggiornato dal nostro web(noir)
master Giuseppe Puntarello, che colgo l’occasione per 
ringraziare. Ancora, grazie all’Università di Urbino e 
alle colleghe e colleghi del gruppo Urbinoir, eccellenti 
professionisti e tutti cari amici. Infine, grazie a Rober-
to Mario Danese, compagno d’avventure nella sezione 
CineNoir di Urbinoir e capofila del progetto Amnesie 
d’autore, per la calda accoglienza nel progetto stesso e 
per la partecipazione attiva al presente volume.

Alessandra Calanchi


